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UN RESTAURO ESEMPLARE

L’improvviso cedimento di una capriata, per cause che si stanno accertando in sede 
giudiziaria, della seicentesca chiesa di San Giuseppe dei Falegnami in Roma, ha 
comportato il crollo d’una parte consistente della copertura e del sottostante soffitto 
ligneo decorato.
Il 30 agosto 2019, ad un anno esatto dal grave incidente che, per fortuna, non provocò 
danni alle persone, la chiesa, ormai protetta dal tetto restaurato (e migliorato nelle 
sue prestazioni strutturali, antisismiche e di contenimento energetico), ha ospitato una 
commovente e partecipata cerimonia, di valore civile, culturale e religioso, che è stata 
accompagnata anche dal rinnovato suono della sua campana.
Il restauro della copertura ha messo definitivamente l’interno della chiesa al sicuro 
rispetto all’azione aggressiva degli agenti atmosferici ed ha ricreato le condizioni termo-
igrometriche ambientali favorevoli alla migliore conservazione delle molte opere d’arte 
presenti all’interno dell’edificio sacro. Ad esse, ed al grande soffitto decorato, fortemente 
danneggiato dal crollo, si sta ora lavorando, in vista, si spera, dell’inaugurazione ufficiale 
e definitiva e della piena riapertura al culto della chiesa previste per il 19 marzo 2020, 
festività di San Giuseppe.

Fin dal momento del crollo l’Ufficio diocesano per l’edilizia di culto, diretto da Don 
Pier Luigi Stolfi, in collaborazione con i competenti uffici del MiBACT si è mosso 
con straordinaria sollecitudine ed efficienza, chiamando a collaborare le migliori 
professionalità già dalle prime operazioni di messa in sicurezza, di copertura provvisoria 
e, appena dopo, di rimozione ordinata delle macerie. Quest’ultima è stata concepita con 
accorgimenti scientifico-tecnici particolari, per non compromettere l’indispensabile 
indagine sulle cause del crollo e sull’origine di quest’ultimo, ma anche con cura 
‘archeologica’ nel registrare il punto di caduta di ogni frammento del prezioso soffitto 
cassettonato, e per recuperare, catalogare e conservare ogni sua pur piccola porzione.
Visitando ripetutamente il cantiere e discutendo progressivamente le soluzioni di 
progetto sviluppate e il loro indispensabile adattamento esecutivo, caso per caso, si 
è potuta trarre la netta impressione di un sapiente e raffinato coordinamento, di una 
progettazione, soprattutto strutturale in questa fase, colta e sensibile alle ragioni ed 
ai principi del moderno restauro criticamente e scientificamente inteso: il ‘minimo 
intervento’, che significa grande studio e approfondimento per fare poco e bene, solo 
quello che davvero si dimostra necessario, lasciando per quanto possibile in pace il 
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vecchio monumento; la ‘reversibilità’, almeno potenziale, di quanto si opera; la sua 
‘riconoscibilità’ a vista, come raccomandava Cesare Brandi, per non confondere le carte 
della storia, né oggi né in futuro; la ‘compatibilità’ chimico-fisica ma anche figurativa, 
di nuovo e antico, sì che essi possano convivere serenamente nel tempo integrandosi 
utilmente ed efficacemente.
Alla buona progettazione, estesa fino alle scelte e decisioni di dettaglio, quindi operante al 
di là dello stesso progetto esecutivo, vale a dire in opera, nel farsi stesso del cantiere, si è 
accompagnata la non comune qualità, flessibilità e disponibilità delle imprese esecutrici - 
una di restauro architettonico ed una di restauro di beni mobili ed opere d’arte - veramente 
consapevoli della specificità dei problemi e, di conseguenza, delle procedure, delle 
ricorrenti incertezze e dei naturali dubbi e ripensamenti (di fronte a un monumento carico 
d’anni e di storia) propri di un’azione di autentico ‘restauro’ e non, ad esempio, di più corriva 
‘ristrutturazione’ edilizia o anche di costruzione d’un nuovo edificio.

Tutto ciò sotto il saggio e rispettoso controllo del menzionato Ufficio diocesano, nella 
sua veste di committente, e della competente Soprintendenza Speciale Archeologia, 
Belle Arti e Paesaggio di Roma, rappresentata da funzionari di alto livello scientifico e 
professionale. Si aggiunga poi la fondamentale consulenza, per il restauro del soffitto 
decorato, dell’IsCR. La qualità del lavoro fino ad oggi svolto, osservabile da chi si rechi 
nel sottotetto (che sarà attrezzato con semplici ma efficaci sistemi di controllo e 
monitoraggio climatico ambientale e con apposite passerelle per agevolare le future 
ispezioni e manutenzioni, del sistema di copertura e del soffitto) si è accompagnata ad 
un’ammirevole rapidità nell’ideazione, progettazione, procedura d’appalto ed esecuzione 
dei lavori che non è andata a scapito della qualità ma, al contrario, ha contribuito alla 
creazione di un clima fervido e collaborativo anche con le istituzioni, a mantenere alta 
la tensione verso un risultato sempre più sofisticato e convincente, con caratteri anche 
innovativi e sperimentali. Semmai ha operato a scapito dei tempi morti della burocrazia, 
quelli capaci di deprimere ogni iniziativa, entusiasmo e voglia di fare, e fare bene.
In questo caso le circostanze sono state facilitate dal fatto che la committenza fosse 
ecclesiastica (eppure un ruolo importante lo ha svolto la determinazione del rettore, il 
vescovo Daniele Libanori, e del menzionato Ufficio diocesano) e non statale o comunale. 
È indiscutibile che, col regime normativo attuale, analoghe iniziative private ed, ancor più, 
pubbliche siano destinate ad essere mortificate da insopportabili lungaggini e da anni di 
attesa (dalla prima idea d’intervento alle quanto mai lente procedure amministrative, fino 
alla conclusione della consueta serie di ricorsi sulla gara di appalto dei lavori) che sono 
specificità del nostro e di qualche altro sfortunato Paese. Anni in cui il lavoro è svolto da 
giudici e agguerriti avvocati mentre quello degli architetti e degli ingegneri invecchia 
inesorabilmente, travolgendo idee, progetti, previsioni economiche e via dicendo.
Di questa piega burocratica e fintamente legalistica sono figli una serie intollerabile e 
perlopiù inutile di controlli preventivi, la paura di esprimere giudizi e di effettuare scelte 
di qualità conseguenti, una litigiosità diffusa, il dissolversi di una linea gerarchica capace 
di difendere e condurre a realizzazione iniziative e percorsi condivisi. Tutte circostanze 
che contribuiscono al declino, anche economico, del Paese, delle quali si era accorta 
ed aveva scritto per prima, già negli scorsi anni settanta, una brava soprintendente, 
l’architetto Liliana Pittarello, che descriveva una nazione in ginocchio e impaurita, 
timorosa di prendere qualsiasi decisione, non più in grado di affrontare serenamente il 
sempre mutevole mare magnum legislativo.
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Purtroppo la questione non riguarda solo il restauro e i monumenti, ma si è estesa ad 
ogni aspetto del vivere civile e delle pubbliche amministrazioni. Basti pensare alla 
bulimia normativa e burocratica che, in questi ultimi 25 anni, ha colpito l’Università, 
affievolendone le potenzialità operative e la sua stessa capacità attrattiva.
Si accennava, prima, al rispetto dei principi posti a base del moderno restauro ed alla 
loro rigorosa e intelligente applicazione nel caso di San Giuseppe dei Falegnami. 
Visitando oggi il sottotetto si può notare come, in primo luogo, sia stata ‘facilitata la 
lettura’ (art. 4, Carta del restauro M.P.I., 1972) delle tracce d’una precedente versione, 
rimasta interrotta forse sul finire del XVI secolo, della chiesa; poi di quelle d’una 
primitiva copertura, retta da grandi mensole in pietra; quindi delle modifiche apportate 
nell’Ottocento, quando s’intervenne più generalmente sulla chiesa e le sue decorazioni; 
infine degli alloggiamenti murari delle vecchie capriate, che sono stati conservati e 
opportunamente adattati alle nuove capriate e pure a quelle originali che è stato 
possibile recuperare e riutilizzare migliorandone, con modesti accorgimenti e piccoli 
interventi locali, le prestazioni e l’affidabilità.
Il restauro finora condotto, che si presenta come un lavoro innegabilmente di ‘alta 
scuola’, ha conservato tutto quello che si poteva (e lo stesso si farà per il soffitto a 
cassettoni, il quale sarà oggetto di presentazione nel prossimo numero di questa rivista); 
ha mantenuto l’identità, figurativa, materica e strutturale del bene; ne ha, in ultimo, 
migliorato le prestazioni, come si diceva all’inizio, sia sotto il profilo costruttivo che del 
controllo delle condizioni ambientali e del risparmio energetico.
Si tratta, insomma, d’un esempio quanto mai significativo e rilevante di buona e 
consapevole operatività, teoreticamente fondata .
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